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Scririmo da Nnpoli :
Ai 21 di giugno Ilei 1891 sl cO!U[Jiono

treeeu!.o lluni da ch·) plSSÒ di l'itll Snn
Lnigi Goozilga, ,Stllt'l nel, mondo, I!l~ 'non
dd lIl<Jndo; \'u"'to al Cielo, ,cllmpi'<lllsON

co; il f"rnllio lnltopieno',ii farina'. Essi
gridano forte, riconrlueenllo i biricchini per
l' orecehio; mo, in fon,lo, non dispiAcé loro
rli vederli ehiassosi, e forti e nie,nte aff.lt\o
paste molli!.. . ,

Ohi di noi non Ila l'ed'tlto, in una' sera
1\' estate, passal'si questo ~uadro sotto gli
occhi, c.on innullwrevoli ':ambìalOen\1 rli
Bcene e di peripezie. ma "~lOpre curio~e,
imprel'istc, vive come fili stes.i funciulli,L.

Quando i rag:nzzifurono scomparsi"IR­
scinn'io lo strada silenziosa e deserta, l~ Se­
cou·la· p"rla s'apri alla sua volta,' ele fan­
c·lUl1et.te sfilarono in belI'ordin~ sotto gli
occhi della suora Alex!s Maria. Avevano
tutte il loro panieri IlO ,al braccIo, 'Ie 'lI;I:~ni

incrociate sul petto,.il capo biss'l, 'il' con­
togno rd,flcante.

Quelle della. classe piccola aprivano,la
marcia, stecchite a forza' di .star diritte,
strette nei rlln~hi, e scimiottando, come
loro megl~o, riusei va, ,le l!\aRgiQ,ri d'età:
l\e11o stesso modo ehe s'allineano le nuo've
recl,ute nel loro arrivo a regg-imento, sotto.
l'occhio fero,ce del, brigadiere. . (fio;",.)

<:JOGNA,CMAW.IG,~p~
(Ye~i aVVisq iII \lual·ta pagiU~ ''',

,":

mllrroni a dozzi ne se gli si 'domanrlasserQ;
ma che! t'uomo èllOmo sin dalle fascie, e
il frutto proibito, conquistato, - rliciam lo
p.rdla: ruolto I -' n"n hll sempro un Vll
loro inapprezzabile?

In un canto, vieini ad una bardera, i
p;ù grnudi, quelli che hanno do'verchi
rancori a soddisfara, si misurano coll'occhio,
poi si pigli"nocorpo Il corpo, colla giustez·
zr. sp"ditil'a delle loro età. Un primo. man
rovesc'o Bilusrill anllal'~, franco in pieno
volto; il colpito, colla gota rossa, risponde
con furore; i due swlti corpi s'allaCCiano,
chi disopl'u, chi disotto, troppo anelanti,
troppo atlenti per perdere il fiato in inutili
parole; il circolo si forma e si appa'sioua
per Pietro o per Giovanni: «Ha t.orto!
ha torto I arditò! oh il gran vigliacco!b ln
dato!» li] filc! e flac! Ed ecco che la bat
taglia diventa generale,sonza che se ne'
sappia il perchè. E da tulti i punti d'eil' o;
rizzonte 'le m.mme accorrono, lanoiando
.de50iateesclamazloui, e pietosi colpi d'occhio
ai pantaloni lacerati, ai baveri degli ahili
che cadono 'a p~zzi sulle spaIle. l padri ar~

rivano alla risoosSlll il calzolaio colle mani
nere di pece i lo speziale in g"embiale bial\-

fondatore dolia tdplice allean;\a; e non « eh» qualcuno rlisso dei fanciulli - mi.
scorgere io essa un pres-utlmento delili « racolo. Oggi non o'òpiù, nè il. cn,uClll-
sorto che un di toccherà a lui. « licro, nè Il ferro... - EpPllt'1l egli ~~i1.

Fu infatti l'ex-cancelliere tedesco che ~ lude ancora ; egli si crede sompra\lee9~­
n'Jeisl) la cadutu del dominio temporale uel • sarlo, l,a storia blmbiuHja;. della vita,
1870, consegnllndo il Pupa Il Crispi, mnn- «nulla gli ha inscgnnto: III morte" cucI­
datario delUumitato di Stnistru per l'ac- «niùa deII1LneCossltù

"nul!a
gli ha SÙJgo-

.qnisto di Roma, ed ordiuaudo all'ambascia- «rito. 11 povero grand uomo 1l0U ,VI'Ùlj, la.
tore prussinuo Arnim; di riconoscere per «proprill, superfluità.... 'L'uomo tOl'midn'lìilo
primo il ~o\eruo entrato por la fumosa «ha paura di un. fiasco ·elettot'lilll '.yollle
brllcciil. Fu il medesimo Bismarck, che .e un, horghesucelo' quiduoquc..... ,L'~ç,li~sfè
fondundo .ln triplice ulh~au~'1 intese perpe- • visibile ad occhi inermi; il" tramoptn
tuare il più ornb.l« ncfnndo.nelitto com- ' • colpis'ce lo menti più sup,ol'ficial i. All'alli­
messodalla ltivoluzione italiana. M:t che .. mira;\ione su.bentl'a la' pretÌl :all'eq~lwij~-
III oggi della potellza, dellu gloria, (101 «smo lo sC/lllforto. Nùn è ,llnAùtcoco-
',I)f~s,tigiO diqn,est'uomò faudo ~ Il creatore i' .. testo che risorge dalle sno cadute; le uu
dajl'IlIIpero Gerlllanico, il clIucelliere di: « I)'I·toutepuroosemplice: ","
fOl'ro, l'uomo III cui volontà. dominò so- I «I1cllpitombolo nònpJtrlJb1J'e~seÌ'o ,più
v~alla in GerJUanill più dell' istessollnpe- I «detiniti~·J.. Fm dII' quo!lt~ .m6(lle~~0'~i
l"ltorl', l'astuto diplomatico Ilt'bitm doi de- : «può InCl<l8l'lJsul frontolltì glill'olUal, sto-
slini dell'Eul'Upn sette Illesi f~ vellivlt I « rica .1'i1la di l!'l'Ìede'richsruhe:'·. "
l~andato a SpIIS~O ~a \lU giovano~to, ch'egli I « Hlc jaeot lIisJllIU'clls~ " (,'.
riguardava. come .ll~perator~ , di fi~ura e I Ora chi. ~vrchbod9tto .Ull au?o'f'L,lld"ì\u
dI. nO!~IIJ, da.Gughelno II I }j Il !nOI te po- U<Jlllfl cho tacea la plOgglU ed Il qeltom[1O
ht1ca.luglol'losa, IIV1'~ulltll nOli. In. cons~- . '~n Ellropa ~h~ sareb,bJ un' giotnolÌ~'(~U,\o
guen~,1 di .lotte . p.,r1ltU1~ntarl, llla p~r jlU tale abbieZIOne ~ ",.
.mao~ILnzll.dl fld.uCl~. J!lglt partl dal, gv' Quest'l caduht.spaventevo.led.el novolio
vu,rpo s~n?a e~ser rll?plllllto d.l, lI~ssnuo~ , Nllbuccodonosor ò IIn;1 pr9o,va s~J\ll!nli,'del
UÒif1l1l Im~er,ltoro chu lo espel!eva, ue \ eastigo con cui la DiVina. "Proyvid611;\i\

.da! cat~I!I!CI. du. lUI ta~i\O ~(lrsegllltatl, uò .~olpi~co ehi fabbric~ catone:nÌla'Chiesa '
d.lIl' SOCl<t!lsq verso CUI fu IInplacab le, nò . ", " '.,' : ,", .... , : 'i'" .
da,··popolo. per sua causa vessatoda tri- . L:l, tnpl.1 e aIIO~I~~a rlt~Ii.ll.t~,d,l\\ltl!er.ah
buli, QìlOstoliero pllrSOJlltore della Chiesa Sillvagu:\rdlildcl,l ),~ltl\i1gl1J\II\I\mlls;ynlca.
llOP sePPI) rassegnarsi alla sua slrte, nOli llel.ht,.,ltOIll:~ ~e~ l :IPI, ~1'I1I, ~( reg~e .~~;P,P~

..cadilo diI ilUuomo gl'ilndQ, III:lappl'vs~ Ilt IL 1,lluadl .'l~ llla~l1enll c.J,108S~'I,d,1 ~,I)prnll
SU\1 disgrazia piangolJdQ.c03Ie. 1\Il", dOUII:1 s~Lse o sf!lI~t~lJlen~o d~ p~pol~''''~~~~I'lf;.p~
i~~~rica o maledicellllo: lutti. Rimllstoiso- ~ura In. '9lSlJt'la ,ol ~na,.chl~,:,tlOpe,~~spesl
,Jato/abbandollato dlltUtti l dai' suoi riù ) 'po,poh Il) uni pace 'pegg~ore Qrl,(~,~lfJt't'a.
tidiamici, ai:Mtilkdelll~ stnlllpll , d~, .lui .e,s\j1lb:lt,to tt'll_lusplr,~. l\cl,sOOlfl,IISlllH,ch'J

'talltobdu pasciuti/egli s~n.tì 11 bisogno tentlt str?f'.1.'lN I ?o\'t!l'nl_ .. ,'i',':)""'"
d,' interessare H mqndo allll sventur~ e si ,l.nellllcLdl DIO,f~~b~lcnno,sul.I~llr.~naj
fd' intervistaro da Dume,osi giornaltsti. fragile Ò, aduuqne, le~lft~lo "della,t~lplìco

L'l stim. od idispetti d:l lui mostrati alleall~lI, c.omu . n cm debolo l'~rcbitotto,
coutro iiI persona dell'Imperatore lo fo, e,d nlh prima: tùlllta dI ~ùntoesso.apdr~
cero quasi additare cvme nemico dolla tu~to sossùpt'II: ti PI'p.ato~ la Oq!9~I;,~l
patria. Lo stesso G'lgl.ielmo in uu collo- CI:IStO, foudat~ ~u,. rocclIl"I)lCrolll\\>II,~,~ ve.
qnio col goueralo barone lhhnkù a·Ko· dr,tu.n? Scol.lIllarlre ad uno ad, uno;" 1\>,1'0
uigsberg lo dichiarò folle c meutpcatto. Che nemiCI, asslster~a.n~o 11110 sfacelo dI, tutto
più ~ Qlle,I GOI'I'ie1'8 di Napoli, che l'in- le ~llllal~';o d?I.1 lu\erno, e,~Q!UehllJl,llO)IS­
dOlllaOl d"lla caduta di Bismarck usciva SIStltO 11,1 \\I.lllllazion.~ del foudatore" della
nei più acri rimproveri coutro l'[mperatore Trlplwe,. mlremnU?IIUCora /e.~autof~ilieìitq
e n~i pilÌ altisJllàl1ti elogi del Oancel,liere e la· dl~f,lttll ;del .slgnor. Ompi e del SUOI
di ferro, dopo qunlch'o tèlllpo clllllbiav.a cagnotti tlell Italia legale.
tnoQo e conl'!"rtll'ale lodi iu l'.itupcri. II (Il l'e/'oGuelfo)
Colilulti nel COI'J'iel'e del, 15 luglio ultimo --'---'-'---'-_~__~~___

. dando couto ddle c(Juiideu;\c dì Risull\rck .,Pel lCrZOUUlllcllariodolla mOl',.t,e, diS"LUlrriGO,',ll,zàrra
ad un l'l'porta doi I!1'llllk/ltl'tel' JOllI'IIU/ l; l;

così scrivea:« Ahimò !Ia figura dell',x
«gran visir tede~:co, già dim.inuita dagli
«incic1euti pietosi delie sue dimis'lioni, nOli
« ci 'gnlldaguaoltremodo. Il crepuscolo si
• fIL senI, la decllden~a diveuta rovina. Del
«Oancolliere di t'erro s~.può ripetoreqn'llio
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illa· inolaiano
I

Ilfonclatore clelIa « rrriplice ~

pie cure dei fl'atelli della dottrina cristiana,
Angelo, Aristide e Flal'ione.

'La porta maggiore si spalanca. Fra Ari·
stid,' comparisce prima e si colloca, a 60·
miglianza d'una statua, sul primo gradiuo :
la banda brulicante sfila dinanzi a lui,con­
servundo, fino alill voltata, un' apparenza
'di discipJillli.

l piccini proseguono 1rAnquilli il loro
cammino fra le due file di cuse, e dlllle
porte socchiuse irrompono bru;camente nel

, tetto paterno. '
E; ,altra cosapei più grandi, i cui pol­

moni banno bisogno di espandersi, e le
membra di distendersi; gli uni s'impegnano
a formidabile partite di salto a montone,
altri rotolano palle d'agata che si perdono
nella poi l'ore, [1 neIl' erba uQ,iformement,
grigia delle banchine.

I più audaci crivellano di sassi, gettando
al' tempo ste6so sgÌIardi sospettosi dal nord
at sud, e dall' est all' ovest, i grandi castagni
che domi nano lo proprietà del notaio, e ur­
lano di gioia quando qualche marronebruno
e dorato, strappato al suo' inviluppo cade
in melzo ai predoncelli.

II notaio è bonaccione e darebbe i suoi

;N ili banchetto di Firenze ~'t'llncesco
, Cl'Ìspisenli"n;\iò perp~tuaprigiùnia al Pa­
pato ili virtù della triplico allpan~1I che
nsshmmva l'intallgibilìtà della Roma bl1z­
wrra. 1 tumi del Illas~onico silllJlosio ,o
l'obhre7.ZIt del poterc impedirono all'uomo
di Hihera di t'Iflettprll che aditesa del
PUpilto ·l'i ò un Dio Onuip(,tllnte, il .qualo
si ride delle triplici o ql1ilfll'upliciall('ao7.p,
sgQll1ina lo previsioni dolP.UIll~lllt Hup"l'bi<t
e ,distl'llgge in un momcnto l'opem degli
em,pii.
. Il siculo dittatol'e, che giit si crÌlde iu
possesso ddla famosil cHmbialo inbiauco)

. se conserva aUCOt'llllIHt briccÌ(o!a dì scnso
COIll]lne, non pnò non vedero il braccie
punitor'e di Dio ne.ll'tllllilitizione, tremeuda
che ha colpito il suo fllnico Bislliarel" il
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Fatti, barbwiB Bvio.l~nz~
,",h.c non urnroettono sln~nti ta
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Non fII il PI:ocl1ratoro Gonoralo conun.
Bcrgnlnì che ardì strappare il volo dal
volto ad 1I11<t delle Religios'J,get\:IIlQolll
a terra, mentre quelln coraggioSa\llOnte lo
raccolse pervelnrst di nuovo?' Noli fu il
signor Qnestoro 'cav. Sangiorgi eho 1\ calci
volla scassinar» due porte che il Itl)lo. P.
Generale Belli cm per apl'irdE poi UOII
furono tulti della comitiva cho, 0.bblfga9do
quelle povere sbandute cd, att'Jmt'J Suol'e
Ilc\ usci,redallo 101'0 .cello, ~iJll~ro fossero
tU,tte schierato alla loro pr.)SllnZa per os­
.servaruelc la tk1.~O dci voi til quasi fosse~o
schiavo o pacore? l'rotegto It questa VI­
sita erano i pretesi, maltm\tltmeuti ele

'sevi;\le dello:;nore chovoglionsi t"lrpas­
sare come secouda edi~ione .de1111 MQulici1di
Cracovia; ma, smentitclo sepo~eto, voi,

'lllltorit1\ politicho ed, llmillitli~tl'lltive,nou
'.trovastel'oj tm quelle pochÌJ slloro.una
:vecchia più che ottan\enne, cootelltll , del
suo stato e ,più vispa, c' forte nella sUtI dll~

crepita età che nOli siete voi? Dit'~ci della
milcilen7.1 diquulle altre c')rpnlèntl II b~u
nutl'ito dounecho trovllste tra le' "se­
polte vive " della qual cosa,faceste le. liiù

'grandi lùal'avigllo, 11 fatlo vi hi> smelltito
Solelllloment'J e voi iu tutto questo procij­
·dero sioto stilli 'tanto barbari ed iucivlli,
da nOli reggerol al paragone dei barbari1ln­
tichi j e iii l'oca di esecrazione dagiì stessi
liberal.i phe conservano allcera gius.to sou-'

. tiro vi giunse già all' ol'ecchio, dII tutte
le na7.ioni civili. . ., .

Al fllrbi rÙÌ).ssouid~1 ,R,oma» .0 COlll­
pagnia che ar\liscono parlaro \lì S. Igl1lll,io
e dI S. ~1nedctto, nOI consiglierelllmoa
maodal'ejn çeraaihtSS.,Yerg,nedi SUOI'
Orsolni i loroollrpi, che pa, miracolo, il
popoio, ho .risparmiato dùpo tanto insulto
In tempì di l'RotaIa civiltà l) iJbertà.

'M!

l'I EZZO d'As'vGiaziolle
')Olnè Il Htllto: 'l\tl:nO " • l'o2(l

irL R~m(ll!U0 t' 11
Id. t'rifllt'Rtr,a •• 13'
l UI.fH\II... • 'lJ

'ç , l ru. anno • . • •• L. SOl

i I. «emestre • • • • , 17
\.l. tJtnlellt.r~. I • • l <;l

te lltlClol'i""ton' "Don, dhtdetto
i tsudt.uu .lnnovAte,

l' fii. t opia ID tutto 11 rogno con­
ealm l.

L'erede del castello d'Evris

Ci' eruvamo, scrive l' ottimn f)ì.~C!ISsiolle
di Napoli, prupostl di lascial'o. senxa 1'0­
plicuto vergoguose iU3010n~0 dol lioma a
proposito dollaprotostltdel nostro Dmo
signor Ou rdinaìe Arcivescovo; IIIa vogliamo
tornarvì sopra per smaschomre la impu-
densa di quelle ussol·~ioni. '

E' veramente a Juu.ravigliare della pur­
ven~a di civilo ed 111llauitariocheesso vuql
dare al cap~ioso sùopo de.lla visitaulle
lteligiose cile .esso stessa c!:tiamltvittimo
vololltarie. Se lo SUOl'O volontariltmonto si
sono consacrate'a, Dio, abbracciando .queI
genere di vita, il RVlnar che llmmette la
libertà. per tutti,'bou dovrollbe trovar<J dif­
ficoltà. di ammetterlll anche uelle ReIl­
giose; mentre nel claso nos'tro, li~ \:o~zi(lne
di oou peusare col1lt' propria teslit ,vieu
loro appuut\\ dalle autotità civìli;\;\iltrici ;e

,l'edentrici. Ma Ili logica Donò la pri/llit
,ìJrerogativa 'dei liberali, .altr,imenti. oh
quauto dovrebbero tomaro lIldletro e rifare
IiL loro viii! ' "

g' insolente poi il giornale, quàndo,ar­
disce lanciare'lle sllltbava velenosa contro
la gl'linde figura del nostro P,ISt'lro.· Ohe

:cosa pretende esso aver detto quando BarIa
della tiglìuolanza di S. Igna~lOo dI S.
13 'Dedetto? IlO ,teorie,del tino e Idei'me~~i.
pensi ad !lttribùirea\ Segretario .Fioron:
tino, evocaloauclie Qal.suQ JbtJlr,lIl.eic'l'l·
spi uel receotediscorso dlÌlla pal1m/è noo

· bestemmi q\lellocheaff~l\1I di ·hmorllro. I
J3enodettiUl poi, lo sappia bene ii mente il
« ltoma. di Ii'caua stirpo, t'urou seI! pre
maestri di civiltà e di coltnm in Europa
'e segnatameote iu Italia, donde fugol'ono III
barbarie, nò confusero mai la mite;\~a colla
viltà; od il ~ostroArcivescovo, Reuedet:
tino sempre IU anllllll e corpLl, (Il ,lo uotl
il « Roma») scendeva appunto da' MO'lto­
l'assino, qnando se'ppe che in Nllpoli si
ripetevano atti violenti e barbJl'i da far
inorridire i Goti e gli Ostrogoti e gli Doni
ul i Vandali, e' alloracomè Arcivescovo e
come Gentiluomo o come. tiglie degnissimo
di S. Benedetto al~.ò la' Sllil voce in difesa
delilt civiltà, e la parola fu lur,e che mise
a nudo tnlla hl barbarie onde si et'lluo
fatti belli gli oppressorimoderui, inutllilOi
ed in'lil'ili.

Ed infatti non fu forse il signor Pre­
fetto cOlnm. BIsile, che con apparato di
fabbri e di for;\a, ,quasi all'assalto di un
castello, getlò im prol'visan1ente losp,avento

· ed il, terrore iD povere o poche vecchie?

Suonarono qualtro ore al campanile, ·la
cui g~glia di pietre bianche si slancia di­
ritta e allegra attrllverso i raggi d'un sole
di luglio. Subito dopo, due edifici collocali
l'uno .l'icino all'altro, come due fratelli,geo
melli, sulla strada che giace ai piedi della
chiesa, uscirono dalla calma nella quale li
avevano immersi le pesantezze d'un pome-

· riggio,d' estate.
In sulle prime fu un ronzio indistinto,

uno strepito di voci 'in sordino, poi uno
scalpicclo sul luogo, dei leggii chiusi in fretta,
e sopra tutto ciò, dei colpi di segnale che
si ripetevano a uguali intervalli.

AI di sopra dei tett,i, nelle loro gabbie
due campane sottili, stridule, di tuono tutto
all'alto differente, dondolano qua e là come
pazze, ,suonando; con una specie di furore,
\' ora della libertà ller leeentocinquanta
fanciulle istruite pre~sJ le Suore dellaProv­
videnza, e i duecento ragazzi confidati alle



varietàcasa e

Maniera di levare lemaochie sui
libri e sulle inoisioni

l'or lovare. ie manchiè di gr~SSO o d'olio
sui Ilbri e sulle .inlllbionl, rcc,.> .si Il)lplica
slIlIamscl h'a un fog'io, Ili,carta bibula
grossa che si riscalda per meZZO di ,aloune
\>rage colloc.to in un cucchiaio ,l' Hl'gentn,
e si ha oura dieambiare In bibula" misura
cile si lorda; poi, lllediante un pennello si
spalÙlano le due facce della c~rta, mentie

Morto in seguito a ferita
Il ragazzo Uibao Fraucesco di cui la

oromioa del 15. ~orr., a oqusadella frattura
riportata all'avambrac,\io s.inistr., fuo'llpito
dII tdano e dol'O tre 'gIOrni reseava di
vivere•

Il Godin che fu qU<'110 obe oausò In oa­
duta dE,l povero Urban, venite nr~c.st,.to

. t1bprhoo ohe tenta,di:uooidere
Cosollni L, da P"adulOano Vel so le oroIl

pOln. del 12.corr, trovuodosi in istat'> di
ul)l,riacchr?H, penrtlQnel1u stunzu del frH­
teIloGiuseppe, verso il quale uutriva vecchi
ranco!,i .per Il'otivi d' iuteresse ed ,esp~ose UII
oolpo'dlpistola carica" minuto p'omho
dalill parlè opposta dove gìucemoo la mo.
,glie ed i figli del Gosollni Giuseppe_

Ubbrlaoo che preoipita.
llbo~caiu".I'lPicco V. ·d!1 T<1lme~Ze in

ietuto di uhbl'iachezz~ preoipituva. d. una
se..la alta metri 3 l'i portanelo grllvi les;oni
alla t sIn PCI' le 'Inali dopo poche ore ces­
S!lva di vivere.

Uniti nell' obbedienza, solidali in
tutto ' '
Per e .pputiro ulle spese iuco.rtrate dai due

coufrlltelll saoElrdoti trnacìn-it! alle Assise
per aver IHlempluto III loro dovcre :

M, R. D. Amadio Alel.io parr. di Pre­
oanicco Lo ,1.

M, R. D. Ubaldo Plaocreanlcapp. r~., l.
M. 1t. D, Luigi Pagnucco capp.di Z~m,

picehlaL, 3.

Gli arruolamenti volonta.ri
Col nuovo Regolamento sul reolutameut l

è stato stabilito che il ccrtifioato 1i clttnd i­
nauzu e quello così detto distato libero du
presentars: per ottenere l'arruolamento ''no
Jontarione! H. esercito debbano rilaaciRrsi
dai Sindaci non già nella qual\lil di uffìcialì
dello Stato civile come tinoede,ra pruuc l'
vuai ma sibbsue nella.qualità di capì della
Amministrar.ioné .comunale esatto form'a di
atti di uotorielà suiilldichiaraziooi dI Ir~
pers'oee inf"rmate edi f<de.

Ora Il nuovo detto ({egolàmento undando
in vigore colI. novembro p. v. e aprendosi
in quellu atesso giorllo le ummlssio'ni nei
rlpllrti d'istruzione pi,r gìlalhevi ulIicir.1i
e allievi s"genti, il l\1inistero della guerra
ha diretto p'r mezzo dell., Prefettnre un",
oircolare ai Sindaci del Regno per avver­
tirli ohe d~l \, . no,'ombre In poi ì docu­
monti da (lresentarsi dagli nspiranti 'I qu,lIe
ammissioni d,'~laono essere redatti. n.lla
nnova fo:ma p~rpotel' essero J ritellutiv~.
lidi delle HlItotltà militari cui debbono ES-
seN preSi ntati. .

1.n~hiHorr:'" - L'ortode,qli UN"i,
- Un ricco eilttòlico inglese di Livel'pool
ha comprato l' ort') degliDlivi, pressoGe­
rusalemme, PAI' impedire l' erezione proget·
tata di un alberl;o eu quel suolo sacro alla
memoria di Gesù Oristo. ,
~~._--_~ .~. -""-"-__.••_._.~_•.-.4.~~ _

, Cose di

ITALI.A

America - Siete «Affaticati?;
- Benza .testame!!to e senza presunti eredi,
pooo .tempo.fa ò morto inAmeric~unoerto

Affaticati, lasciando la bellezza'. di sette
milioni di dollari. '

La o'otizia, giuntanfflcialmente a Pia­
ceoza, aggiungo che il 1110rto è oriundo
piacentino. • '

l molti Affatioati, famiglia comitale di
quella città"siscno uniti per far valore i
loro possibili diritti all' eredità. lasciata. da
quel 10rozio d'America; 35 milionidi lire!

Get'luan ia - Le rlistraziMlì di t,n
architetto, - Un noto architotto di .BarliQo
aveva elaborato i piani di una cappellaper
un oimitero, di colà e di una piccola sta·
ziono ferroviaria per un sobLorgodi Berlino..

Ohiusi questi piani in due diverse buste,
vi scrisse sopra gli indirizzi e ti spedl alla
loro destinazioue.

'Ritornato ora dalle vacanze e.tive a Ber·
lino, andò a visitare i lavq,ri, e, co'n suo
grande. terrore, scoper~e che dovo' doveva,
sOI'gere la sta?ione ferroviaria orasi costnlita

. la oappella e che nei cimitero .erasl'rabbl·l.
cato per metIL la piocola eta?ione,

Nello' scrivere i due indìrizzi aveva sba.
gliato le buste! .,

-------- ---_._------

Si è preteso pubblicare che il nostro E·
mlnentlsalmo, se avesse saputo i fatti che
determinarono le autoritll. a profanare le
clausure di.Snor .Orsoln» e aeile « Tren­
tatre » avrebbeattenn'ata la sua' protesta
al.Prefstto. .

Jnvece noi sappiamo che se i fatti. che
detteroltlllgo alta protestll stessa nonam:

-msttano attenuazione nell'animo dell'Arci·
vescovo, quelli che dopo seppe da testi·
monl degni di fedo e che aggravano mag­
giormente la violenza per{letrata, non fanno
.che vìsppiù esacerbare iI Suo dclore e rt­
provare tali attentati.

***Il Prefetto <Basile continua, anche nelle
piccole cose, a munììestare quell' odio ond'è
animato verso tutto che sappia di cattohco
e di rtspetto alla nostra religione.

Sentile q'lesta) che e pur carina; carina,
veh,per modo ai dire,

Il inaresolallo di p, S. Loiacono è uoo
fra i pochissi mi che oel Oorpo delleguardie
dtquèstura abbia dato sempre prova di
coragllioe di avvedutezza, tanto che era
tenuto in grandissima considerazione dal
suoi superiori. '. .

Giorni fa, oelebrandosl una festa nel
rlonndì S. Eframo Vecchio, il Loiaconò
diede permesso di incendiare. alcuni fuochi
pìrotocnlcl. Dlsgrazia volle che un paio di
persone rimanessero leggermentescottatilda
un razzo: ciò è bastato perchl\, saputssi la
c.osa. dal. l'refe.tlo, il Loi~co.no sia stato pO.'
sto nRIi arresti, in aspettativa di altre di­
sposizioni.

Il Loi.acono in setUmanaavrebbe dovuto
prendere il congedo e l'quidare la pensione
dopo trent' anni 'di onoratisslmo servizio;
ma il prefelloha telegrafato a Roma per
i provvedimenti da adottarsioontro di lui
e chissll.che cosa capiterà al bravo fun·
zional'io,oi null'altro reo ohedi non aver
capitola rabbiaanticattolioa del nuovo
.Prefetto o Questore.

Acqua fredda, signori: un po' d' idrote­
l'apia non farobbe loro niente male!

IL alT'rADINU ITALIANO

AI Oil'colo deiqiol'l1ali~ti . di Roma
l'avv, Gugliel1ll9 Godlo, già redatlore di

'Giornali llberall' torinesi, tenne una conle-

~

,beato, lasciando ai viatori d'ogni. tempo rouza sulla Repubblica Argenti Il Il, dove
'splendidlssltuo esempio dellepil) elétto egli si è stabi1lto,
'virl~, religiose e oivili; e per sentonr.a L' MV. Godlo cominciò diti descrivere
del Papa'B(Jl1ed~ttoXm,dell')tlnOIiOn7A l' llmpi~zr.11 e vatietàdel territorio argen­
e ~!llla castità speciale patròno. ; tino, che è il più gran fratnmonto. della
, Ai dì cho Volgono provvidlssl.mo consl- domiuuzionespllgnuolanelt'Americad.el Sud.
glio&!t~ebbe rivivesse fra gli adolescenti, Tre milionLcirro. di chilometri qu~dnlti,
più che' non avvenga per noi, la luminosll' equivalenti II dieci volto l'Italia o a,tllttll
figura di tanto ìnollto protettore-e modello. hl Europa -=- meno la ttUSSÌlI - hàuuo'
E porò dall'Alpi all'Etna" sarà sàlutata con una popolullione di cinque milion! di "bi.
limorosa sollecitudine la ,trocentesimari· tanti, a diapcsisiouédel quali si distendono
correnziJ,'acomplettere tuttll la cattolica trecento milioni di ettari di terre fel'tiiis·

._gioventu .uell'nmor di Luigi e Lui nolla slme, 1:1 media degli abitanti, che lÌ in
protezione di 'quellu propiziare, Tutle.le Europlt dì 50 per chilometro qUll,\ratu,.o

· maggio~icitt~, della .penisoh\ pr~para~o di 200 nel Bolgio, è aellLt Rcpubblicl\ Ar·
festeggIamenti pomposi ed upere. di carItà gentina di uno o mez~o. per chll,q.. 'B l~ti
ltfmemorladel fausto avvenimento: re- questo a dimostraw l'immenso CllIUPO di

•ste'rÌl.'Nkpolisolafuoridel sà.futiféro .mo- lavoro e di prosporità cile si apre alt' e-
vimeuto di fedo, di. amore,. di gperan1a ~ mIgl'azione.

· IndubbiMuente ugni schietto napoletano 16 convulsioni seguite alta caduta del
risponderÌl: non sia _mai. rlomioio spagulloio ebbero termino colla

'" 09(Qllestì 'intendimenti e Mn. queste previdenza del generaleltoca, attualQllli'
'ae fl'aziòlllunaulòttadi gontihromiUl na- nistro dell' intorno. Egli serrò gli Indiani

'~otto la preSidenza e il patronato nei loro ultilni limiti; fece di Buenoil.Ay­
o .1) •. Rlno SigMl' Oludinale San- l'es la citlà foderalo, trasportando htCII'

fé\. .. '. rcivascovo di Napoli, sisonollniti pitlle della Pl'OVillCia alla nllovacittà
'iij"Odmi . roniotore delle onoraur.e,.cho della Platn,
, lil.dòlcLsanto di Castiglionesaran «Il nome delgeuerale P.oca- esclama

rese dallliClttà ch'ebbe laliota ventura il conftJrenzlero ...; riassumo l' opemdel-
',d'6spjhir!òper ben~ei .mesi. l' nnificaziouo sociale,dolla padfioaziono

.,. 0ltro)ile funzioni religiose solenuissime, politica delia Itepubblica. Argolltina1e
'unigraÌldeaècaden!iadi p'oesia e musica, della Lb'razione di tutto· il territorio aal-
cOlc . doi iù hiari letterati ed ar- l'iudiaoo uutoctono, chesidifendtwa da

'Usti: etani, nutll in onore del 'tre« sifo~~·o p·erlodo'presideor.htle è 'quello
'caro' jO si .vo che unbnon ou·
'mer9 . lovani, mancanti del bisognevole chusegna il llIl\ggior gradodieolturll, di
,per consacrarsi a Dio in uno dei dlleceU prosporità, di credito e di 'bonessere' ael

del OIeril, siado neiruezr.i atti a conseguir SUL.'~:gs:ritioa il uo paese. as>olutamoote
qllell'elMtograziosllmente sussidiati. .

rn t t O' 't t d à giovane. Da'70 ILnni il indipendeote, da
J.ut o ques o proorammo, ID an o, ovr 40 è libera; dalO Iloni 1m uua costitn-

essere attuato C?O .0fl'tJrte spontanee della. zione, da. 10 la sila capitale definitiva,l'o­
cittadinanza, CUI SI fa app"-llo, coo la cero I Iì!~inar.i?lle dell' ~1~men.tQ indi,O, la passi-

, tozza di .nioo faèrlo Inìvaoo. " ., blhtà dI 1I0a paCifica laboriOSità.
,11.Com tato c~s C~lI1posto" . lnqnesto territorioilll1Uenso 11 tutte le
.E:lOo, e, ~.lIIo~I,g.Car.d, Saofellce, Ar· ,altre, sovrasta la colonia italiana: su cin- Per la. linea Casarsa·Gemona

clvesCovo dI Napoli, presldeote, . que milioni di abitanti I1n iliitiono emellzo Presso la Prefettnra ebbe luogo l'appalto
M.archese' Gaetllno. de .F.,elicMie. segretario, 'sooo itu.lilìni C.l H.~. Ii di 'italiall.i; un te. l'W ad, unico incanto per le op'redi costruziooe
P " . . d' C ' . I I d'A d l' b' t' l' B A 't Bèneven to - p,.ogres,~i dl'll'edu- del troncn Oasar.sR-Spilimhergo della ferr,,-
.rlOClpe ). amlOaUlCO ,1C lo e •- og l a ltltll I (l '. nenos- yrlJs sono 'l a- cazicnn laica.- Adolfo 1tamponè, studente via. GusRrsa..'G.emona .._ luùghezza Inelri

. qllitiò, '. ' ..... '. . '. ·liani. Metà' <1. elle caso cOlllmel'ciati - con del 0I'nnae'lo l'ngl'url',' e peroosse sulla pub 19 3 IM ',., . '..' - . ,32 -'-. per. a presunta somma di lire
Pri~cipe'dl MaglianQicll~l~ de VIIl'gas 110 capitale di 150 llIllioni di lire - souo blioavis, il professore 'rito Oresta, pArchè 1,604,500 -, FuI', no p:'esenlale sei. olÌerto

Macauéca, ..... . .... . ,. ..... . . italiani; Id'soloBlturo della, pr'Jvinciiljse- nnn era statopromnsso all'esame, Il Ram· 'fra le quali hl migliore ,quella della t)o-
" Dùca,'di''Bagnplj Nal\arioSaIifellco, ....•. dicimila·depositllntiitaliani, versano cento pone fu· immediatamente espulso dalI' lsti-oie;" VeiJCt;, pBr imprese e costruzioni' clIO
,Mìirl\b'e~oAlfoliso!ll1perll\lid'Afll.iUQ. milioni di lire ; senza calèolare tre Banche totodaf Oollegìodei .professori, espressa· offlil ribase), di. L. 31,10pereruto,-

M.a.r.èh.è.'.SO.d...i.T... r...e.·.VU~r..i, V.incçn.. zoC..... are ig;n,uoi. prettatn.euteit!ll.iane;Veri COlOSSi. di. creMt,.. mente raduontosi, e denunziato all'autorità.. 'L'''ppa'lo era aporlo l'ontemporllneamente
Ootite' Giuseppe Cliràçciolò di Fosino. Nelle industrie gli italiani, pdr numero, Subiaco _ Disas(ro in tilla caro à,H,oma presso il ,!iIitl:ste,ro dei,lavolÌpub.

'. CouteEd(J!lrt!o]'ilo della:l'òrre:· .. cupit&lè' e,import:luza raggiuogono la bella tiera. -Scrivono da Subiacooheitgiorno bhn SI lIt1eado l,s'lo dI quellofferls.
FedericòM' de' Liguoro,dei Priri~lpi di proporr.iooe del 59 per cento. 13 alle, 5 1!~, n,ella ca~tiera dei fratelli Arriva la pr-mavera

Presicce•... , :" .. , .. .'. . Nella seconda parte dellIL coofereul\!l il Magnam, uscIva llnprovvlsamenteuo tappo l, '. . . ..1

". 'Gen~aro del B~.l.~o, dOI Duchi di Pre- I Godio.parlò, dei pl'.o.gl'es.sieconomi.ci f,atti .dalla caldaia a vapore che da 8 ore fun- L'abate ~'ortio celeh;e meteorologo, hi,, " I Il'A t Il' l' t ò I Il zionavs, mandando fuori straeei or! acqa I sentto .11'Acoadelllia .dello seicoz) a Pa·
.;senzil.no~ .. • d"d'A' "DI 't ne l'gen loaene 11 tllnlll'UtI ce <L. bollente, Tre operai ne furooo colpiti; due Irigi che il giolho 13 corr.~vremo ulla

'Sacerdole.Eduur O '. me ld; e egao l recenterivoln~ioue. per. le, Aravi ustioni riportate, morirono i' pioggia finisiima, e che succederà ]h.i Ullr,

'''s:'Arcive~covil~..' , '. . .': ... '...... .; "_""",,,'"""~""""""""";""''''''''''''''''''''''''''''''''''''''~;''' nella notte, Il terzo è in, perioolo di vita. l primal'erti. (?) la qualo duraràs nl' alla
l:J.no~pecl!tle. sot. to-O?Il11tatù r;l.?v~JlIle il i 'NocnTI) ~ .(~OR' I) l'SI)ON.D·Yc<'N'ffA· . .. . i' fine di .novembre.

prè6ledlltodalOon.te VltoG~rr.IIII, '1" l)tJ1..._}_._..\.. _,,_._., . )f,[ J~ .1\fllano -: I vantaggi, dcUa CO»(CS-
1

.lel'i.ebbimoda Il!d 'lam,>l a tunni,poi
- . StOlle, - Narr~ I.a L01nbr~rdt<J, cho,al tipO' . a'le IO (l').m.uo vento fmuiso. Questa mat.

I
g,rafo,Ram'pertl.sl pr:esentava Ull uomo oe- tina i nostri mollti S"OO hianchl di oev!',

Le scuole di Crispi all' estero NAPOr.I, 1,1 ottobre. rlmOn!OSo, Il qu~le gli presentava da firmare prvdromodella.venturaprilllavem.
Avrei volttto già scrivervi prima della una ricevuta dei teoore segul'nte: i

La llifor»lli,pér l'agioni di servizio, bella festa cele~rata~i il 4 001'1'. io, on?r.e «lo sottosorittoricevo da parte del Te- Souoi", superiore di agriooltura.

t
'· "1 d'allo sCllole dol signor del grande Pntrlllron S, Francesco d ASSISI, «verendo padre Gioachino Maria, cappuc- I C l l è d

es~e ,nuo~e O l . v : .nella monumentale Chiesa di S, Maria la «cino, la somma di L, 100 ati\olo di l'O- on , eerdo rea e stalo isposto che
_'" C~ISplall ,estoro. . ,. ' I Nova, ma il tempo non me l' ha oonsen- «stitllzione da parte di persona che, non' gli alunni laureall dalle H. scuoleSUperiori

, . In prova della loro eccelliJn~a' dICe che, tito; «vuole essere nè nominata nò oonosciuta. :dlagricolturu dI Milano e di Portioi, siano
t l l 1889 t . I f d I autolÌ?zoiti all'esereido d.lla professione di

glialllDnidi ques.o SCllO e ne. n-I Il faccio oggi, dolente di non poterne. «n e e,.. » , periti agrimeosorI iu oonformità alll\ leuge
rono 13000, mentro uel1890 asces~ro a dire tutto quel ohe vorrei, perebò, il mio E gli porgeva insieme un biglietto qnasi ,ed. ai regohmenti in vigore, ,.,
21,QOO~'e. co~ispirito profetico vede che li nemico tempo mi fa àspra guesra. nuovo da Le100,fche il Ramperti acoettava,

'neI18\Jl saliranno a 30,000, La Ohiesa era messa con pompa e ma- lo si può oredere, gongoiando. .
'Ammettendo reslltte1/~a plùorueno ap- Anificenza"sla, per ~iochezza di addobbo, sia Probabilmente si tratta .di un furto pa

-nross'l'm'ativadi qll.este. cifro ci permettialllo por numero dI cerei. tito dal Ramperti .or ha qualche anno in
l' L M I f I b t· d I M R una serenata a Verdi.di osservare 'alla llifol'macho occorrere!>· . a essa so en~e' ,u ce e r~ a ~ J.U, :

bérò altre due cose per tesseredelle sCllole P. ~aestr? ProvlOOlale doli 0rdme d~l

d I
.'... O' '. , 'I d t PredICatori, e la flrande orchestra era dI­

.e ~I~nor . r~spluna vem con" u en e retta'da qu~ll'iUlìlgne maestro?heè ilprbf.
apvJogut ., , ,. ... cav, Gennaro Negri, antorò egli slessodella

or:dicapril\ln~1 tut~o qt~a~tl: scolal'l. bellissima e commovente musica.
frequeotallo le scuole del religIOsI e dOI Il nome ,leI m. Negri è collegato ad 0-'
missionari : indi Ci fl1ecia conosçere, oltre gni solennitll. religiolla ehe abbia luoAo
la quantità lllJche la qualità degli alunni nella nostra Napoli,perchè niuno meglio
dellè, prefate sCllole crispine, di lui sa intendere ,la, vera musioa sacra"
,'E'stato detto che queste sono talmerite, quella e~esollova I a01ma ut?anu al 0roea_.

" '. d' f b' Il' l idi enciosi e .porchi tore e dI questo canta le lodi e le glol'le, .
pIene I, an ID lur,' c'i. h~ E sono iietodi. constatare ciò, come OOn­
IU lllassimaplll:te ebr,el ~ mlls~ulman, ,o . stato GOn piacere che degnoSUCc.Bssore d'Cile

. nOI! p09be fum.lglie Itll!lUne, ane,ho.. llbe- virtÙ paterne e dell' artistioo suo talento,
, faII, sjìDtooo 1'1 brer.zo di JllaUdllrvI . Ilor~ sar/l il figlio, signor Antonino. "

tigli. "Si, il poi dot~a ancora, che 1. locali Ma torniamo alla. funzione di S. Maria
dellefscuole del signor Orlspl ~on~) tal· la Nova.
ment'ollngusti, s~ur.a Ince .0 senz arla, elle Piacquero assai le dne sinfonieoriginà­
anoUe qualche gllldeo e mus9uli~lano non Iissime, quella' della mattina prima della,
vuole mettere le sue creature IO quelle messa, e quella del giorno prima dei Ve-
biiùtte spelonche! . . speri, come .pure i\ .qui tullis, per tenore,

. 'Si vede.olle gli ~Ulevi dell~ scLlole del S!g, Mat~iel,lo ,- il laudav!tls, pr.r baritono,
signor Orispi se' soùo t.riLttat~.p0co bene Slg, ~oblghom.- t,I DOmt?ln Deus, ~antato
nèIl' anima' sooo trattatl"assal male anche dal sig. de LUtlO, ~on corI - i,l qt.'l sede~,
, I ' . l' cantato dal sig. Gl'Isera -e, di giorno, Il

qe corpo...., '_._________ iUl:avit e il l1ominus. a dça;tris, oltre al
;....~_c __.•c_~~__ . 'Gloria patri ed al 'l'anlllm ergo. Di bellis-
L'Af[flntlua.,dflSGl'iUa da nu [iGJ'lla,listatorinCSfl simo e1fetto fu speoialmente il,' Dominlls a

. . dca;tris, per· for?a di strumentazione: come
puro commo~entisslmo il preludio concer·
tato tra clarmetto e' trombe, che precede
il Gloria patri;



Il VaUoano e la triplice
La Ri/(mna hil.COli qiwsto titolo il se­

guente articolo:
« !J'Osserv,llol'p. R01/11110, continnando

, ud attaccare il discorso. pronunciato dal··
l' onorevoleOrìspi aF.jr~nze, specialmente
in quellil part~ cho SI nflll'lS,Ce III V':t~ca:
nllsimo, e pretHndendo che .1 onol'. OrlS~1
r.ell!itll'i· il Papillo «per falli non commeSSI,
e pcr alleanze .nsppuro sognate" scrive,
fra l'illtl'o:' ,

«11 Vaticano non m~tt~.le sue spel'itlir.e
lu alieanze politichl~; le sue speranze sono
riposte in Dio, e perciò sì foudano sui!' u­
nIVerso, in cui va oggi tl'ionfallllo il Ori­
stilnesimo, p~r mez1.O della, dottrina catto­
lica, o doli' opel'll fJconda e civilizr.iltl'iqe
del Pontificato ROluallo.

«E però non èi! Vatic:illo che deve
« cercilre l'appoggio dei Gabinetti el1l\lpei :
« è l' EJuropil uhedev~ cercare il VlttiCilllO »

« Ora; conviene eviduutelllente all' Os"
sel'va/ore di sl:l'iveree di far cI'edere que·
sto' Illil il. t'a.tto Clll're precisalllonte.in
sen~o opposto. e, a porsuadernelo, ci ba·
sterà fra lu molte lI\tre provo, citare l'ul·
tÌllll1 Nota che) io datl)liJ settmnbre 1890

'--

11:20

7.:14

1111;clI òeposito r,er tutta. la provinCia.
presso l' Ufticio AnDII llzi d~1 CittCldi!10 Ila­
lirmo, VIU ùella Poat», 16 ....; UDINE.

Liquida per calvizie L. 4.- la botl
1'0I11ut".~ .• • 4,~ H vaÌleUo
L'quiùl> per canizìe • 4.- h' botto

O"li' l\UlUeuto di eeot. 75 si spedisce a
m(~~o pacco, postale. . , ,',

Per ehi 110 acqllista IlIIllPDn 4 bott.-
o , ya".~ I.ti lO U'u> sol, .volt,., la spe.
<\ IZlOne vlen fatta {mnCII dIporto e d'I ~
bulla~lliQlInche fer l' e~\~r9. . '

Anlonio Villori g~rl'nte, responsabile.

~~~~:Iì({"JJ~4:ittf.»]
Conservazloae e svllupo del cappelli ebarb..

(Vedi avvi,o In goarta pagina)

lIr AVVISO
Nessuno si lasc; sfuggire l'occasione

di visitare la Libreria del Patronato, in
Udine - Via delh Posta 16 - Udine,
dove a prezzi eccezionali, tl'oVf~à.
un copioso assOl'timento di libri di
devozione rilegati finissimamente,
edizioni italiane e francesi j un grande
deposito di corone comuni ed ele­
gantissime; di Ricordi per l. Comu­
nione in cromotipografia, cromolito­
grafia, oleografiaj cl'immagini, di
Sftuti ecc.

Non più Calvizie nè Canilie
La Calvieie, ohe fa ~ià In grande ol'l'ore presso

gli antiohl Ebrei e.1 i Romani, non devo più sus.
sistere nelsecolo XIX, Intempi di tanto progresso.

Impotente l'antioa Medlolna a gnorire)" Calo
vieie e lo Canieie, forono pOI' seooll sfrnttat~ da·
Emplrioi e (1" Oiarlotani con mille tentativi. dl
Inutili cure e nooive .- Ma ormai fatU positivi,.
e costanti in ogni parte (leI mondo palpabi/i,
evidenti, acoerlauo lo solaziorre (lei desldeuto
pr.blemo.

Il genovese dotto Glaoomo Poirano, all!icQ ue.
gnaoo delle (lottrine di lIahnìeman, dopo seri stndl
e prove fatte sn sò stosso e sngli "Itri, ha \' ar­
dire o I" cel'tezza di annunziare sciollo definiti,
nme'u1,e ed illte1'8mente il problema della. celv:i
vie e canizie, in oJ,fDi età t.\lllla. sua _OI·O'_~"o~
1.,'ioosin..., ciò cile fn invano teulatodaf'
medici e (lagli empirici d'ogni genel'e, e molte
volte con ,lanno dell'Igeoe e della salilia.

l,a OrolnoLi.>loosina, parola gl·.·ea 0118
esprime emissione di capelU colol'a/i;' è cerllssima
di l'enllero evidonti l saol efi'etll In aloaoi mosl
e spesso in qU.llohe setHmnoa oello ·Oalvi8ie eli;
anoor conser,'ano peluria e lanuggine; più lardi
e dopo gnalclle anno n~lIe invclemle, lucide 0111­
vigie Cilma palla da bIgliardo; però In qnestell
PI'incipio della {ino paò esse'·.e evidente molto più
presto e dopo gllalche mOSe alla ciroolJferenzo,
aUe tempia nIl'occipite, .msente ai capcli# ri­
masti, dove oomincla la peluria a spnntare per
VI'imo, essen(loohè si vel'ilica ohe gli ultimi capeUI
cadnti sono i pI'lmi " rinltSceI'e, e,I i primi cadnti
saranno gli nHlmi.

I,a O ....mot.·loosinn. clle ha la l'irtÌ! di
l'ipl'oduI'I'O i l'oli e i cI.pelli perduti, tanto meglio
avrà il potere di preservare liolla Oalvieie e dlllla .
Canieie,. ossondocl·òò più. feoile pl·eve'nlro'el\..
CUl""e le llIaluttìe,

I.a grande virtil deUa Orolllotl·leosln&
rigeneuatrioe ,li peli e capalU dipende doU'esser.
in sommo ~rado an/iel-petica depuratim degri u.
mori, e del sangue, ,',costituente dali 'nmano Or.
ganismo in U10110, da vIncer", colla Calvi8ie,~1l01l
podli ma launi rihetti. . .

Importantissimo
Il CbirUl'II0 Dentista americano dolI, Al·

berto BettD11l.11 di MilI\flO è d. ritorn') a
Udine all' Albel'go Il' italia dal g1flrllft
.dl LUlledì 6 ottobro sin')", tutt" il 26 ot·
tobre. Ddl1ti o De'otiere IImericane le piii
I ggirre e più forti che rsistsno.

Dietro richil'sta si reca a dllmicillo. ~

Orario aelle Ferrovie
Partenze da UdIne per le IInlHl dI

Venezia (ant. 1.45 M. 4,40 111.14 Il. -
, (pom. 1.20 5.50 8.00. •

C (ant, 2.4;; 751' 11.10 M
ormons (pom. 3Al! 5.20

P t bb (ant. 5,4;; 750Il. 10.85
ono a (pem. 325 5.1~ Il.'

CI Id l (ant. 6.00 9 -
v a,e (pom. S;M 7.3l
Porte- (aut, 7,4~ I
gruaro (pom. 1.02 ij.~4

Arrivi a Udine dalle lìnesdì :
reno!.l" (nn 2.20 ~!. 7AO D, I 10.0.

, (poin, :1.0, 500. IUiii
(ant.1.1j 10.57

Cormons (pOIO.12.35 .1.20 7.4'1.

(ant.O.lii 11.01 D.
Pontebba(pom. 5.fl5 7.17 7.aOl/;

. (ant, 7.48 lo.JO
, IVldalo (p0111. 1.02 5.24 R.48

1'01"0- (an], 9 02
gl'lIaro (pem. 3.30

»
•

.TEI.lEGRAJ\;IM t
(oslal1t:nopoli 15 -'- lo causa della com·

pars" d..l clio\era li Hanan fu imposlll una
quaranteoa di dieci glorni,alle poovenipnze
riai golfo di, Alessandretta da Mess;na, d.
Tripo\i 6 da tutto il titorale fino a Bey"ootb.

Alelle 16 - E' persistente la voce che il
chole'a sa scopp'alo ad AI,ssandlia d'Eg,t­
to. 'ruttavi" il Governo non ha ricevut I

nessu.,a conferma ufficiale.
Parigi 16 - L'Imperatrice d'Anstria­

Ungheria è giunta a Nizza.
Qllrllot l'icevette oggi 1\1en" brea.
Londra 16 - l'i smentisce che il cholera

sìa sèoppiatu a,l Alessafldria d' l':gitto.

:N'otizie d:i Borsa
17 otlobre 18.Qu

Reudila il'llod. I genn. 1891 daL.95 IO a L.95.50
id. .ù. l LugL 1890 • 9293 _ 93.10
id, austriaca in carta da F. 87 05 Il. F, 88 -
id - in argo . • 8820 • 885e

Fio"ini effellivi da 'L. 221.50 a 222.-
Banoanote austriache' 221.50. 222.-

il Re dalla cmozza. Depo che fu padro,
nBgg/atala flItlill, l'equipaggio dol Re o
la scorta ripresero In stradll di Ayete.

Nel Canton Ticino
La conferenza di conciliazione indetta

per ieri è fallita pnrchè i. conservatori
CO:ltestnrono la validità dullu votazione del
l) ottobre.

Si trasmetterà un ricorso al Gran Don­
siglio 'l'icinese che si convocheràd'urgenza
entro hl settimana prossima.

Il Oonsiglio eleggerà tre membri del
Governo in soStitUZ!OIlO dei consigliere Ile­
spini e Bonzanigo (dimissioOllri) e del
Rossi ucciso. Le Oamere fsderalt non si
convocheranno,

In Portogallo
Telegrafano da Lisbona:.
Ieri si è presentato alla Camerli.dei da­

pntati il nuovo Ministro: Abreu Souza
(presiden1.a e gnerra) Antonio Candido
(lIlterun) Sabrandes (ginstizia) Eines (ma­
rina) Barbosa (esteri) 'I'omaso Ribeiro(la­
vori pubblici).

11 presidente del Consiglio ha letto una
dichiarazione affermando che il Governo
non può raccomandare allu Sanzione del
Parlamento Ii( Oonvenr.ione anglo-porto­
ghese del 20 agosto, qllantunque non vo­
gita impedire l'adempimento della clausola
diggià sottoposta alla snexiouo parlamentare
(Applausi).

11 Governo aceottert~bbe volenlleri dello
modificazioni che assleuraasero la dignità
degli iutercssi della nazione e facilitassero
il ristabilimento doll'armonia fra il Por­
togallo e l' [nghilterm autica alleata; ma,
ignora se i fattì che si dicono recentemente
avvennti lungo lo Z'llIlbesa non renderanno
pit'! difficile qnell'accordo equo choil Go·
verna desidem sinceramente. '

Soggiuilge cho il Govel'lJo non rappro·
senta un partito e . desidera 'l'appoggio
della nazione in tutte, lo evontualilà, cO.lle
in qnesta difficile congiunturl1.

ltiguardo alla q,trSliono finanziaria con·
soliderà il credito pubblico collo economie.
(Applaus;). '

l~uesttt stessa dichiarazione è stat'l IoJtta
anche alla Camera, dei p:tri ; eli OS31 purJ
lahll ~ccoltl benevolmontt'. '

[eri stesso fil comunicato· alla Camera il
decreto ·reale di. chiusura dolla sessioot'.

Orario della Tramvia a Vapore
Udine-IS. Daniele

Da Udine a 811n Daniele
Partoda Udine P.G. 6,21 (') U. arr. 7.44a.

• R.A. '8.20 . • 10.00 a.
P. G. 11.313 " 1.00 p.
P. G. 236 p.arr. 4.00p.
H.A.6.00 C') » 7.44p.
RA. 7.00C") 8,44p.

])a San ])alliele a lJd/nc
PartodaS. D, 5.00a. () an. Ud. P.G. 6,20a.

». 8,0 I a. ( ) » RA. 9.36a.
» 7.20a. • RA. 8.57 a.
• 11.00 a, • H.A. 1.10p,
• 2.00 p. • P. G. 3.20p.
» 5.00p,(")>> RA. 6,36p.
» 6.00p.("'). R A. 7.36p.

I treni fellnati n circolano s(>lo illunedl
di ogni settimana; i treni con (H) circolano
tuttl i giorni meno il sabato; i treni con
C") circolano solumente il sabato,

Sul tratto dalla Stazioneferroviaria RA.
flno alla Sta~ion6 della Tramvia P. G, cir'­
coleranno i seguenti treni: Parteoza dàlla
RA. alle 820, 9.46ant. \.20, 6.00, 7.(0 pomo

I

Da Porta Gemona per R.A. alle 7.56,8.40,
anI.; 12.55, 3.35, 6.22, pomo
. Aoche .dopo ra!tivazi~ne di q\~esto oral':Q,

CIrcolerà ID via di esperimento Il treno da
. Udine P. G. a Fagagna, COll parteo,zn <la
\ Udine P. G. alle 3.3, l'0tIJ., arrivo a Fa·

gagna a ~.21 pom, ; partenza da Fagagna
: alle ~.21l, 'nrrlvoIlUdine. ,G. alle 5:2.0 pom,

Acnordi
'rclegrafl1no· dlt Napoli, in data di ier­

s',ra, al Rfslo d'el Cal'lino:
« Posso assicurarvi che pendono ditcirca

un I\les~ delle trattativofm Orispi e Ni·
cotlJf/l che avrdbbJro per' fine l'entrala di
Nicotera a\ Uinistero. .

Le trattative rotto poco tempota, Ven­
nero ripreSA dopo un. momentilllCo dissidio
fra Orlspi e Zanurdelli.

L' ono Orispi non vorrebbe affidaro a
N cotera il ministero dell' interno; nm Ni­
cotera. ne fa qllestiooe ItSSolllta peri' ac·
cordo ficusltndo gli altri portafogli.

L'on.; 1I11celi è f;\Vorcvule a\l' accordo o
spinge le trattiltive. . . .
'AncbLucava si. dico sia favorevole.
l deputati Oomino Utl Z~rbi avrebbero

fJlvorite tali tratti,tive, II1lt Crispi si mo'
stril. ineerto temendo che l'entrata di Si·
cotera al ministero gli faccÌiI perdere i voti
dei piemontesi H "1m bardi nonché di molli
meridionali avversi al deputato di Palermn.

Intltntu si spie!?;u la'nomina del profes·
soro di fmncese Poorio, cJgnato di Nico·
t~ra, al posto di d~legato gOl'erJHtiVO al
Batùlo, flttta cri coosenso di Orispi.

Vi mando queste notizie perehè le ho
da fonte autorevole.»

Disaooordi
11 DOli Chiso.i~lt" scrive:
~ Non solo, nel Gabinetto, ci sono dis­

sensi circa l' epoca dalle elezioni genorali,
ma sul modo di raggiungero qUJlle econo­
mie che s,nnbrano necessarie uncheall' on.
Crispi. , , ~ ','

Gli onoro Brin e Bjrtolè si sono facil­
mente mssegnati a faro delle ridnzioni sui
loro bihtnci, I1111 l' onoro l!'inali, anche nel­

. l'ultimo consiglio, si òlIssolutamente op·
posto ad ammettero a sostenere altre so­
spensioni o rimandi nei lavori pubblici.

E i! ministro insiste che non si' può,a
meno di re('aro peggiori danni nella t'co·
Ilomia IHtziOOi\le, sopprimere altri stanzia·
menti por opere di utilità nar.iom\le o stil·
bilite per leggr.

l n tale opposi%ione ddl' on. l!'inali, l'o­
norevule CIispi avrebbe corcuto il motivlI
per contromandare agili riso!u1.lone circa le
elezioni. »

Contro Cavallolli
Scrive il ResIa diii Cattino che alcuni

sociai isti di l!'aellzll, tii Lngo e dI altri
paesi rOl/lagnoli hallno in animo di orga·
nizr.are Ilna dilllostra1.iulle ostile contro
l'on. Cavallotti iu·occlsione d~lla ,na an·
dlttlt a l!'aen%o per ht inangurazione di uno
lapidu che si farà, domenica.

Il piccolo re
Si ha da San Sebastiano che iel'j l'ltltro

il pÌl'(J,)lo He per poco Mn fu vittima di
UDii disgrn~ill.

Nel pitSSare sul bOlllev,~l'd AlameJa,
una Ulula della CiurOI.za relile s'impaurl,
e traspurlò l'e~l1ipliggiodalia parte bass:1
della passHggilttu. ViSto il p"rieolo, un uf­
ficiale dulia scorta tolso immediatamente

IL OITTADI.NO !'l'ALIANO
_--..........~----------~--,-----

fuspediln dal Vaticano al Nt1n1.io poutl­
fido 1\ VienlllL, e la risposta dilt:t IL quella
NO\1l da Mousigllor Galimberti In data 22
dello stesao IU€Sè, »

L'Osserva/ore Romano COS'I rispondo:
Siamo in grado di Clttl'goricam~nte.smcn­

tire lu lUfiJrmrl intorno It\la eSlsteU1.1t
delle due Note. .

Nessuna Nota il stato spedita dll.\Iu.
Santa Sede in tal giorno, lJè prima o
dopo, e nessuna risposta ,è stata manJata
da Monsignor Nunzio di Vienua uè nel
giorno indicllto,nè in, altri.

Polehè la Riforma mostra di. essere
èosl bene informata, citando Illese e giorno
delta Nota e .Ielta Risposta, sarà segno
che. esg~ poisedorà o potrà prneurarsi. I~
tosto onginldo dell' uno e doli' altro degli
asserU documenti.

Ebbeno,lloi la sfidiamo a pubblicare ìu­
tegmllilentequesto testo, e non pubblican­
dolo, dovremo ritenoro che' llnchequosta
volta I pasciuti cci tondi segretisiansi di­
vertiti a ecrbèllare chi li paga profumata·
mentt~, dando ai loro eccelsi pagatori so­
guate. notizie per far mostrndizel?, e fa­
cen.losi nncne pagare a eontautì doeu­
menti Inlsì di pianta.

Sigunrdi qumd: hl Rifornui dII questi
fabbricatori di frottolo, o più ch.) tutto
risparmi quei' tlenltri che inutilmente sciupa
per questtl segrete cOtliuuicl\1.ionl, giacchil
col danno non resti, come lÌ restata adesso,
anche c,ollll beffll.
'l fOlldise.qreti P.OSSOIlO fure prodigi:

inaIu ,tanti Clisi possono f,lr dare e pren­
dete solenni cansonature l

"
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ULTIME NOTIZIE

Tèl!-tl'O Nazionale
Qllesta sera riposo.
Domani grande e variata rappresen­

tazlOnl'.

D ~~rio Sacro
S.bat;) 18.ottobre - s. Luca evo
---------

L

ò ancora calda, con un leggiero ~trat~' di
trementina quasl bollente. h seguite 51:rc.
sutuìsce alla carta la sua blancbezza IIn·
bevcndo d'alcool rettificato il punto uveera
la macchia. . ,

te macchie d' ìnchlostrc sul libri o lo
scritto bui margini si leva pe~ m~zzo di ':Ina
soluzione di acido assalico, d acido cltnco,
o tartarlco, che non alterano i caratteri di
stampa,

Le lingue parlate [nel mondo
Il rinomato filologo ed etno.;rllfo tedeseo

professore Federico Mn,ler, rlferi.s~e che ID
tutto il mondo el parlano, osolusi I dialetti,
390 lingue diverse, le, quali egli ripsrtisoe
nei seguenti 12 gruppi linguistici diversi:
1 Il gruppo dei Pepua con 2 lingue.
2 • degli. Otentotti con 4 liogue,
3 • deiOaffri o Bantu con venti-

CìUqU l3 lingue,
del oegl'i con 58 ìiugue,
degli austra'iaoi con 19 lingue.
malese p.rlinese con 313 lingue.
turano o mòog,)lico con 59

lingue.
degli abitanti dci polo artico

con 8 lingue.
americano (dùllliabitanti pri­

mitivI dl'li'America sstten­
trioolliee mendlonate) con
6L Iinguo, '. "

lO • delpopoli primitivi delle Iudtè
, .... con lO lìngue,
11· • uubico 0011 IO lingue.

·''12 " del Ms.nterraueo (che com-
,.prende oltre tutte le lingue miderue eu- .
'ropee,'ancbe la persiauA, l' indoetana, l'e·
braica, la greca, la Iailna ece.) con 98
liogue. '

Contro il mal di mare
Ohe (osa non sì è tèutato per cOmbatter)

il mal di mare ~ Eppure selllbra che uoa
la sia iinlta, Ilsrchè eCCO qua Il d,tt: hl,,·
rico Bennett che bramando cOlltrlblUre 11\
SJl1iùvo dei viaggiatori .solferenti indic~ i!
rimedio da lui lIspcrimentato con ottimi
(ffetti 11 dottor Beonelt em conosciulo Sll
molti' piroscafi come un infelie~ marino,
quando ua bel di lo vedollo sfirlllre imper­
territo il mal di mare noche In tampo buI'­
r"scoso. E ciò che .è meglio ancora, Il
rimediO giova anche ad altri. Ora, sapete
cos'rrll quel farmaco'pdrlentoso ~ sempl!ce­
mente uo forte infuso di c>ffè O~IO.

II risultato nl'gativo della maggior parle
dei rimedii indicati conlro l'orrìbilC'Illal di
lllllre, proviene 1~1 f~tto 9~e lo sto~aco, dal
momento "he '} IndIspOSIZione è lOClmln­
Clata, non asaorbe più. Gli è dunqueun'ora
prima di &alire Il bordo ehe si tievono pren­
dere i medicamenti i clol'alio, bromuro di
potassio (cc., di cui \' uso fu preooni.zzato:
.Ma l'iofuso di caffè s"mhra l'referlbile. l'I
deve fare un pasto leggiero qaattro orc pri­
ma di imbarcarsi p,rclJè al momento della
partenz. lo st~maco .s'a libero. 8i prend.a
lU sellllit." un orapmno del ~omento crI­
tleo, un infuso zuccherato. di ~uon c"ffò
nero. L'infuso deve essero iorlo, 45. gram.ml ,
di bucn call'èin polvere in 100 grammi di
acqua boliente. E' probabiio che 11 caffè a·
giscll corno ~ev!·osteulc·). stunolaodo II ~ra!1
ij,mpatico. L effetto plllslste .. perotto o dieCI.
ore, e nelle lunghe traversate si può rinno
va1:e I~ dose. 8arà beno llr,lvarl'.



Il

CoO')~lla. COQ. aoini .d'uva, p8t
pl'op.ruo un bnen vino di rami.
.lia, eO.OlIomloo o garaJltilo 19ì..
••~.. DolO p.r 50 litri L. 2,aQ.
per 100 Hln I.. 4.

We~n Pùl'N'
"",paruioDs a~.lo 0011.. quo.le
Il .lt1~DO un eeeellente TiM
billli(~O~ m~to, economico (11
,..mt il litto) ~ sp_ante. Do..
per 50 litri I.. 1.70, per 100 litri
I•. 3 (coU'iotmsioao),

Le SlIddott'f1"I... ri 1OtI0 '""II.
ctJlis~i~nd~1": ott.~ Un doppI.
prodetto dalle .NU' unondote sII.
tn()doBirae•.

OOpO'ito al!' uffioioaDnu".i del
_t.ogiornale ,".

(Wl' MmfDlo ,U $0 'e~Dt, d .,edlKlt
li:uiot "'.Wf.t'I _md. dl patehl PMt.u.-,--------
~"lN'.I~~m,:.::r.t

Tutti i mod Uli verFabbricerie
Si vendono presso la li.

breria rlel Patronato.
\IellaVia Posta}(j

..".:p=~""',,,,,,,,,,,,--,,,-,"'''

Volato nn nmm vfno"
\.~\,,, '\"'J'" ~'("';' III

PolveI-t J:na.ntica.

1:{'1EI.=tl:~Q l)t:ALE80I
IL WVHANO DEI FEHRUGINOSI

Deposito in Udin.e presso l'Ufficio Annunzi del Oittadino
lta/li11l0 - l'rezzo del flaC()Ull L, l:

~~~~~~~....G]~@fX'-A~
'TI nog-rafia Patronato - Udine

Il D°ti~~, inI!A&o~~NE
I RIFIUTATE gli Amidi ESTERI
I Provate e Giudicate il

I DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~l.r.. Oallo )
, DOPPIO AM depositalo.i- 100 BORACE BANFI (Hma o,no)

i DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (H(~~~:'I~~l~o)
i DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (!~:;~'I~~~:o
I DOPPIO AMIDO BORACE BJtNrI ( ~~~:=I~~fl0)
Il DOPPIO AMIDO BORACE BANf l (H~:c~I~~~o

N A . '. depositala

I
e88uu.o puu Usal'e del nome di Amido I raoo La dilla A

Banfi aglfà a lormino di logge contro tut, quolÙ cho fabbri:
cfsbero

Q vaur.lasg.oI'~ anche Botto il aemplì , nome, di amido
a MUCO., qu:t!Slasl alti'a qualità eli qu unqua 'formà-
GHadal's1 dalle, dannose imiftl.3ioni e don { , ...• t
marca GALLO; . lam are sempre a
. IMPORTANTE li . .

stanze in modo' , -;. '. Boraco viò incorpOl'atocon alti'e 80"
dola dura o luci~:' non corrodol'O Ja bianchcl'ia, pur rondon-

Spcc/alÙa del Prelllià.to t!tabililll~nto A~ BANFI
\' d ... ... dt Milano ..
P~~v:t'~~a ~i~~~~~l~cjp.allDro,ghi.erlae ~og?zianti in coloniali.
"" al rogllerl a Clprta pro{umataBANFI
Iglamca l'mfrescanlo, garantita pUI'a L l 00'1 J
1,.... ,0.80. il pico jlo. .' . ..., •. ,' J pacco gran e,

MERCA'JOVECCBlO - UDINE
Avvel'te che il suo negozio, OLTRE AL

COMPLETO ASSORTIMENTO NEGLI AR·
TICOLI NERI PER VESTITI DI PRETI,
avrà anche tutto 1'occorrente per corredo di
Chiesa, cioè PIANETE, PIVIALI, TONICEL.
LE, BALDACCHIl'\I, OMBHELLl per VIA-
TICO, VELI, STOLE, MANIPOLI ecc, nonchè
GALLONI, FRAI'ìGlE - DAMASCHI in
SETA, LANA, COTONE e quant' altro ritiensi

•
W1er Chiesa.

..d &Wl •

NEL TREN'1-XNO
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE

Medaglia aUe' Esposi.aionidi' llfilaflo, Franr.%rte alm, Trieste,
Niz3a,1'orino, B1'esci(e e Accademia NaZ'. di Parigi,

Fonto' minel'ale fe~rugin·osa e gasosa dì fama E"acolnro, la più
gradita delle Aque ..du ÌH\"oln. Guarigiono IdcUI'Q dei dolori ili ~to..
maco, '. JJ11:lllilUie" di fegato, (lifficih rligef;tìoni,.·ipocondl'l4;}, palpilaz OD
d cuoro, litrc~ioni nanose, emoraggie. clorosi, febbr: tlcriodiche, ecìc

Per la. cura a dOlUlCi fio r-.volgersi al lJil'ettol'. O della
Fonte in lll'esela, C. llORGijET'l)[, dai Signori Farmacisti
e depositi annunCl .. ti,

~'*~~~~~,! C O G ~,;,t2:,. M.~.T..!..q N O N 1,
ttAlexandre ~t:atIgnon :e:t c. - Cognac 'r~.:1
~ . ffi
f W
l ffi

Il più fine, il più grato del eognacs, garantito vero Fino éJlampag'ue. i,',".
c DJ;cmo ~11t~~(f~:~ol~rl~lt~g~~~b 11~t~~I~p,:r~~rlfo~~g~~~~JeC~f~~c!a~ll'O S~1~~~~~('2 i:~ll~~rr~o s~:l~~.nos[ro elogio. ".

«80: t~?(S~neI~~'r~~Jt~~~:l/eri ~ir~~~nzl:~~I\\7 f,l~}r~~~~r~ ~t~l'~~n~gn:r:!m~Il~:i ~NIO~~~(!~~l~,f·~il dc~~rCe~~~,~Il~~ ~,
ttnaDtlcl,la culcomlllnuz\otl€! produce l'aroma co~l prezioso del buun cognae. ~

ti sq~l:l~~~gl;r:tslt~o~~~?~g~Ur~OR~~1l~1l~\~I~~~rtJd~1J8fiOt~::illsJtg~tW~~~~rurilt~~11:1.ll~I~~I~~~J~:~ ql~c,-~~~ . ~
ot nhoo t essere Il connac uel :ilf.!nol' MUtlg-'1011 nmurchevole pi"r robustezza.generosll O' aroma potcnlt:l .~_'l..
:~~~O;I~bìf;l~ll~lt~n~ln~t~~:,ci~d\~~~.uniIlSlCmo ;dcllzlosls.slmo,in modo da caratterlzzurlo uOIJl'oùolto ìu- . .r:

Estratto dal Rapporto del ,.Comltalo di DeJl:us~llzlonedo1P Art:udcmln Na210nnlc :IJfr
ARrlcoln',nlanifatlurlerll o Commerciale dlPnrlloll.sul CH~nac ~raUgno:Ji' Z

Rappresentanle #fcnerllJl!: In lIall8 deJJll COlllpl1~nle Conll'ale. dc la cbarcnre DEI~ SO'turo Nato

,
preeso ~'irenze, depOsltllrlo trieltre dt Vinisusel'lOi'l dl\ pastoe da dCSSCt'l, nazlonall ed onerI', Rl'nnue us- ~~~
KOI~~~b~:HDI:~a~~~~~lIgne$' Ilhuma naturall elle .Antllle. Llquot'l sopraCOnl 'dtAmstcrt.lnrn e Iii lIotùeau'x, \\f

&1~- Autenticità gal'untlta e comprovata t·"l
a~ Le spedìaìonì al e[ollunoo dall'origioe" dal deposito In Prato. . ~~(;
~Dizt~6qLJ3~rTOI~J:ati~:;~~90iIlFA~;~;~~, indirieeo con cart« di visit« a jlJ
ti~~~~~~~~~~~~.
~ ,,:;: ::...:..:::....:....:::==::====~
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~ _.
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El con ,agion piange quello sventurato cho atrollo da Ernia di

illueo da qualcbe impostora à cootrotto a portare u .• Cinto erniario
mal costrml' cho hli logora l' osi stonza elo aondanna ine llabli·
mento alla tomba, Non. così gli euccederobbo se f~co.so uso dol
miracoloaoc:io',,' d'invenzione .(1~·Jpro~ Lodo­
vico Ghil,,\",-H. il qualo ha avuto Hplauoo univ.rs.l••
enno brovattato con decreto ministoria!o 8 eettembro 18B8,

11 sistom, à oicuro o di facilo app.lica"iono tanto oho ancba un
lmhino può mottorselo. La mobilità dellateeta di ood.sto c uto

l'egolatol costrnlto a molla .. p.rmotte di alr.al'8i od.•bbao
b ~r8i a .dostra., .a sinistra'~ può flssarsìnelmodopiù covoniente,
Cosi nOn pnò direi dOI Cinti erniari fin' oggi l'O lOeoiuti.

Nessun ointo quando non e mnnito dei rogiotri dol pro1". Lo·
dovico G'hilardinonò curativo ne preservativo. ma un
gingillo por oorballare gli inosperti. - So dunque l'informo a·
spella gnsrigiono o .olliovo da altri. Cinti, eesO può morirsono in
pace. Chi vuole maggiori schlarimenti por l' indisponsabilo CINTO
RllGOLATORE, mandi .lettera cen francobollo di risposta al pr01:
Lodovieo Ghilardi; il quale nol·ouo gabinotto fabbrica
ed appH~a: denti e dentiere artiticialìaiBtema ~QleriC~tlOBaUZ~ un~
cini nè lagature metalliche. o Dol pi~ br.vo tb'_PO po.oibilo.

N. B. 1leinto Ghilardi non può e080re da cbiccllosia -...-. --- --
imilato perchè m08eU sotlo la guarontiggll 110110 loggi cho aa,icu- l'':!l~&.=.. . .. ...
ra_lO la proprietà d'invsnzion. . lo.~- -~ .......'~I~~~~~~~~~

Prof. LODOVICO GHILARDI I 1

~~~~w;~~S:;~'O~i:~::~~:~ft I CONTRÒ(iCGOZZOi
==~=-----=.::= I S'.8~an.za liqu_i.du, di odol'e 3e.·b-rll<le_ 1

Ultimo Pubblica..ioni ,- )le l ~ ...
I MisteI'j della J:i-'raI11n19ssoueria l l';~Il~I~ \~ ~ari~t~:~fi~r'àl:n:l~jJ:1t~~H~~:I

! magnifico vol,ume in-8.o gl'. illul3trato di' Il l grandi figure Oh.u]:re la l1t1g~\'l"ia.
slorkhe, por l'lt.lia L. 1·1,50 e legato 14.50 - l'er j'U· Wl' L'aziopodi q-ue.to rimo!l;oò eoslpotento che ha guao

~ niono Po.stalo. i2,50 o 16,00. "'htu gh.lIlgorgfii gland~lal'Ì di una groS8e..,.. epaventos a

I
~~- ~ l c e res1!~tov8;no R qualunque modicina sÌ interna choe~

("li ADlmiratori dello. Luna ato.rpa.. La dI lui facilo apf.'lica"lon. lo rendo. comol1o a
all'Orianto 41 JrJtLrsigUa. t~th:e mentre ò di 6ifet!o portentoso· non POI'ta. alcun

~
iII 12.0 con 15grandltlgur. - L .2,50jeperl'Unioue L.2,80 I d,.tu'·bo oomo i rimodi l'rosi interllam~nte. Boccetta Lire

1,60.- FARMACl~ .pltATO, via l'o. 20, Torino,ovo
l QU8sto'4uo opere, od in rnodospecialisaimolaprima, trovanSI ~utta lo speclahtà estere o nazionali, .' !l41

seria e popolare insiomé, ba.tano a .daro la ragione dei '. ,DepoSito esclUSIVO per. tutt.a III Provltlcin, .presso I
",ati dei quali à fatta t.atro l'ltalia ; bastano a convin· ìll l UffiCIO AnnuQzI del CIttadinO Italiano via della
oerla dol partito a prendo,.o por liborarsi. .li!. Postn,n. la, Udine. ''Ili

La iibroriamanda i suoi ~lenchi diaponibil'-ari~hi;;81~ 3~~--_......,........1Iò .........,J;
"E"SB forma un EMPORIO oATTor.ICosia di libri. i aIiani. 1"="'rF="'~~~F=t..-="'.-=="fIJi'=="90

franchesi, iatini,di pietà, di aeoetica, di bibliografia, di Il =
tlloeotla, di AMENA LETTURA ecc. ecc, _ Sia di OGGETTI ~apcne sIuaccl1ia:tore
RELIGIOSI d'ogni sorta: Immagini, m.ogratle Stampo, A t •
bitirii, Augurii,·Aoquasantini, Croci, Crocifi8si.~edaglie, Il a cen . ~5 11 pezzo
Quadrotti, Qnadri,.Riii.vi. Rooari, St.•tuelte, COt'nici,Por. Unico deposito !'r('sso ,'Ufficio Annunzi dd Giorrlale
arit~atti.t LUmI da AtEBSA in LUSSO o semplici ecc. ecc. .

.~.;., _ ~_ ~=~ rr=....--:----=---.....--=----==...............................= ..~="'=~
STAJ)ILIMENTI ;,../IMPERIALE E REALE PRC FuiERIA:-=':-

ANTICA ' FOH T. E DI PEJO ~ Ditta PIE1
1RO

nOlt1'OLOTTI ~
~ DELLA J~X~~60~1i,~~&.Ai~~I[tu~O~i~ FElSINA ~
c:< 2 Gioielli dalle lL: MM. il Ra a·la Regina d'Italia ,...
.... -------- ""
i"4 Oltro l'Acqua di Folsina progiata per le sUe qUlJlità ,...
~ cosmetiche ed igieniche, come pl'o{umo, .por cODaCI;V8I'O
!- I la pollo usandola nell'acqua, como dentritìcìo, o llCr to~ ef2 gliel'O lo cattiye c!l~ana?-ionì dello stufe, spru.zz8ndoDo un ~
~ I [orroroyenlc, la Ditta .raccomnnda pure J~ seguenti 2.

1.6' SPEUIALrrA :;:
l.... Vollulina ai Iliomulo. - Poh'ero Graeea. _ AC'lua '

I
I-=<. di Chillina. - LozioDe VOgo.talO"lla Glicerina..- ..pOlvel'O F=i
-"l da d.nti. alla qlic~rina. --Idem eli. Hoea.. - Sappni t':l
';;' Borlolottl a,sortlll In odore. -- Acqua Bal..rnlca, PÒI' l'i' t::I
~ donaro ai capelli. il 101'0 coloroprirnitjvòsonia macchiare. ~'a .- Aceto. aromotico di !l'olslna, ~I

~ Un pacco postale' conti~~Un~-dozzinad,·AcqUa.di ~
""' Feloina o coeta L. 10,75 frarico ,lì porto. ''''l'

Hv:vgna ~ i'ia"." Galvani - lotI. U. t;;:
._-~-_ .._~----_ .._-~-----_.._-,-~._-

Parfenzeda Genovaai 3,14 e 24
d' ognimesB .

SEDE DELLA SOClETllN GENOVA,
l'1:Ù:U,. :t\lJ~ZIA.TA,'·17

Subageute deila SOcietà in Udin.,
sig.· Nodari Lodovico, via Aquileia.
- Altre Sub8gem~Ie In Pn;"Inci8,
distinto collo 8temma d.lla Socictà
sDl,!l I iepollivo insegno

• Oonserva' e rassol1a la dentatura, tronca all'ietante i dolori
ed arresta la carie. Gnarisce le gengivo scorbuticho, lo afto e
le, ~D,tìammazioni BiQ~o. da fiuasione 0, reumatiche, Pres9rva dai
mali 'di gola, pnritlca e profuma l'alito,

t Compost~ :d1:pregèvoli ,:sorlanaCVegeta/i balaamicheed a"~
t"omaUche, -è un rimedio SOlwano che nulla ha di comune

"colle tinture ed acque dentrificie- d'altri autol"t.
,L,~,60 iltlacona in a8tucoio; franco nel Regno cente.

simi 60 In più. Quattro tlaconi L. 10 f~anchi di porto. Dì·
rigore Vagli~·srJlreparalor. chimico Gllmo Loca.tolU
in MILANO, via Manina. 8.· .

(h'aridi depositi: Udine presso l'Ufficio A....unzi dol
CITTADINO ITALIANO; -]Uilallo 1>reeeo lo Stab .. Chi·
mico -Farmacentico BIANCARDI CATTANEO ed. ARRIGONl
"io Borromoi, 9- preseo le {armaci., INTROZZI Co,·so Vito
E", .. ; MIG.LIA"'ACCA Ango,lo Via Monto Napo!. i STOppANI
Corso GaribaldI alpontaoclO; e preeso la dl'oghoria SiGNORi
Co",,, V~nezia 15; - Br:escia presso la farmacia BET·
TONI e OANDE! Pia..za del Voscovado; - O"'eln'" fa,'­
mscia TARRA; -- ltJ:oclena (armacia BERTOLAN{ Por·
tico'.dol Collogio;..,. Bologl1f~ drogheria ANNlBALI
EfJQE:l'l.IP piazta Vit; Em_; - Torino fa~"'aoiaFllRRERO
Vi. Cernaja; - Rotna preRBO la Ditta ll.B. CASTRA1>1
Pian,,' Fontana· di Trevi; -Vel'on... farmacia STECCA·
NllLLI\;· Oonegliano Vene-to Profumeria D'ESTE;
...:·Genova farmacia ZEREGA dil·imp.tto '·Teatro.· Carlo
FilUOO;. Ohiaveri Lig'uria farIilaciaMONTEVERDE Il

Il
ed' in tutte lo principali farmacie e profumarie. '

Ond~ evit~re le dannose contl'llffaziord esigere lu I
firma aufa.qrafafa del preparCllore e la Marca Depositata I

Il :lpll Brevetto Ministeriale. i
-~-------------~-----:_~------
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1.11 & .. """ .:':=''t.~.~~. ,.~".. Ifg!'o··s~m2io.nnicam(:;~:~i:Ù.::;.;;:.7:)~' !ll~,.
" . II Governo ha compreso la Farina di Cocco nella

razione dei foraggi per l'esercito.

~
Farina L. ~.(iper 100 Ohilogr. - L. 13 ~

per 50 Uhilofr. - ,
Panel o L. 20 per 100 Ohilog. - L.n .

~ per· 50 Ohilogr. .

~
La Farina è por tutti gli animali, - Il Panello è o- ~

sclusivo par majali. '

Merce franca di porto in ogni stazione ferroviaria·

i
Un ,9010 quintale basta per fare esperienrJa con ~

pift animali e convincersi dell'utilità. '
. Lo l'Ìobie.to oon valuta anticipata fari. al sig. RAF·
FAELE SANTACROCE in Napoli cbe manda gl'aH. gli

I
attestati od il moqo d' adoperarlo. ~

.

Basta mandar. l eolo bigli.tto di vieita per avol'O grati a ,
; gli opnscoli oon gli atte.tati.
.. Si domandano rapprosantanti i!, ogni oittà.

!~~~~~

\3:' . .<;Il...

",I(. ~Q' \. ,
0- 'J,.. """~''''

l".... • ~I)e '
'Uiiiiìfilòllla fo\Ft;''-.,-e'''U'"'u"''e'''nt''"e 'èT'Tiiìiàrbo ed I capelli a~giongonQ all'no·

'degno oorona della bellena I mo aspetta di bclle~za, di fona edi sennu
•. L'A C!C!,09 di ebinil1\l- di A.l\Yl~·on.. .., C.i
detata di fra.ran?a delizio$a, impedisce immediatamente la c••dnta

clel oapelll e della. barba non solO, ma ne agoevolo lo svJlnppo, lnfon·
endo loro forza e merbìdezza, ~'a scomparlre la forfora ed aaaleura
11& giovinezza unaIuasnregglante oapìgllatnra Ilno alla pit\ tarda vee­
Illala. Bi vende in fiale (fiacotIB) da L. 2.-, 1.60, 1.26, edinbot-
'glie da un litro a L. 8.50. . .

L'Acqua Anticanizie di A. Migone e 0.1
dii soave.profomo, ridono In poco tempo ai eapelli ed alla barba imo
bllaneb!ti Il eelore primi~l~o, lo frescbezza e lo leggiadria della gluvì­
n'ezla, senza alcun danno alle pelle e alla salute, ed Insieme il lo più
facile ~d adeprarsi e nenesige lavature. Non è una tìuturn, ma nn'ac­
"·ua Innoooa e: non m~ochla nà l.a lJianofierla,nè la pelle o che a
ll·i.ace eulle ente e snllaradioe dei capelli e barba, impedelldone lo
claduta à faceudo aeomparìre le pollicole. Una sola bottiglla
basta per conseguirne un efl"el,to sorpren­
dente. - C"ela L. 4.- lo bottiglia,.

1 suddetti af'l'icoli si vendono da Angelo lUigone 8 O.i
Vai TOf'Ìtlo.12, Milano. In Venezia presso l'Agcnsia
LOD8'eog"", Il, Balvawrc, 4825; da tntli I parrucchiori, profu­
1Il1.rl••fArIDlIilis'i. ed Udine pr.sso i Sigg.: MASON ENlt'·O
.hiDc"Iliero _PETROZZI FR ....T.parrucchi.ri - FABR1S ANG .
....m.ciota - II[ lfollSINI F~ANCESCO medicinali.

I -~~~·:;" '~,:::::'u;:';:::~:m~ 'II

I ~i\ ..~ D~~!!:~~L~~YE

\

~O~f~ (:;«.GUar~!fl~~}~!~Z;~iv~,~~:!J:ZiOnB Il
ELISIR LOCATELLI

DENTIFRICIO UNIVERSALE
OURA PROFILATTIOA RAZIONALE DELLA BOCCA

Buwoma~data (lane più alte Notabllltà Mediche.


